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Al nonno
servono

idee fresche

MASSIMO VILLONE

C
ome leggiamo su
queste pagine, nella
conferenza stampa

del 22 dicembre Mario Dra-
ghi ha esplicitato ciò che
era chiaro da tempo a chi
volesse vedere: se una stra-
da per il Colle si aprisse, la
percorrerebbe. Era una
opzione già ampiamente
suggerita dai suoi silenzi
sul punto, motivati come
politically correct. Conta
adesso valutare se nella
esternazione si colgono
elementi di effettiva novi-
tà sul suo programma qui-
rinalizio.
Due i punti rilevanti. 

—segue a pagina 2-

-segue dalla prima —

Tra capo e Colle

Al nonno
delle istituzioni

servono idee fresche

MASSIMO VILLONE

I
1 primo, niente scioglimen-
to anticipato, e conclusio-
ne della legislatura nel

2023.11 secondo, continuità
nell'azione di governo, che
deve ora guardare all'attua-
zione del Pnrr. Ma la continui-
tà prescinde dalle persone,
non dalla maggioranza, che
deve rimanere ampia come
quella che ha sostenuto fin
qui l'esecutivo. E tale non po-
trebbe rimanere - questo for-
se l'elemento più significati-
vo - se si giungesse a una ele-

zione del capo dello stato divi
siva per la politica e il paese.
Le forze politiche sono chia-
mate in causa. Il non detto è
che una elezione contrastata
e una conseguente tempesta
sulla maggioranza potrebbe
suggerire anche a Draghi
stesso di abbandonare il cam-
po. Forse la lettura ultima è:
o mi prendete per il Colle o
non mi avete affatto. Una dif-
fida quirinalizia.

Da più parti si sono alzate bar-
riere con l'argomento che
una permanenza di Draghi a
Palazzo Chigi è necessaria o
comunque preferibile. Ma
non dimentichiamo che dopo
l'elezione del capo dello stato
ci sarà comunque una crisi di
governo. Potrà essere formale
e di cortesia, magari con un
immediato rinvio alle carne-

re, o reale e difficile da risolve-
re. In ogni caso, se al Quirina-
le andasse un altro, sarebbe
lo stesso Draghi a decidere se
rimanere o no a Palazzo Chi-
gi. Un neo-eletto comparativa-
mente debole non avrebbe il
peso el'autorevolezza neces-
sari a influenzare la sua scel-
ta. Né basterebbero a tal fine
le interessate esortazioni del-
le forze politiche.
Il governo in carica può piace-
re o no. Certo bisogna tenere
conto del dato di una maggio-
ranza che per contenere (qua-
si) tutti vive di quotidiane con-
traddizioni. E indubbiamente
una sinistra che non voglia
ridursi a foglia di fico vede
l'asse di Palazzo Chigi troppo
spostato a destra. Ma il quesi-
to su tutto Draghi o niente
Draghi davvero non appassio-
na. Ci sono questioni di mag-
giore portata, anche se la poli-
tica non sembra voler pren-

derne atto. E si trovano anco-
ra nelle parole di Draghi in
conferenza stampa, ma in
una prospettiva diversa.

■R■

Colpisce la celebrazione dei
risultati conseguiti dal gover-
no. Il Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza (Pnrr) è avvia-
to, gli obiettivi fin qui fissati
sono stati tutti raggiunti, e c'è
solo da andare avanti senza
esitare e tenendo ferma la bar-
ra del timone. Ma è proprio
così? Emergono dati incompa-
tibili con l'ottimismo di Dra-
ghi. I posti di lavoro a tempo
determinato o a part time in-
volontario sono assolutamen-
te prevalenti, in specie per
donne e giovani, e soprattut-
to al Sud. Le diseguaglianze
sono devastanti, e tendono ad
aumentare. Le analisi più ac-
creditate dicono che nel giro
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di qualche anno torneremo a
ritmi di crescita "normali",
con il Sud che procede a un
passo più lento del Nord. Il
divario, in prospettiva, au-
menta. Manca del tutto una
strategia volta a correggere
trend, superando la politica
di investire sulla "locomotiva
del Nord" che ha condotto il
paese alla stagnazione, e met-
tendo invece l'Italia in grado
di sfruttare la sua posizione
strategica nel Mediterraneo.
Il progetto lungimirante di
paese più competitivo in
quanto più unito esiste forse
a parole, ma non nei fatti.

■..

Il Pnrr sempre di più appare
come strumento di recupero
della precedente "normalità",
divisa e diseguale, con lo stes-
so Nord ridotto a retrobotte-
ga di economie più forti, dalle

cui sorti e scelte dipendeva,
dipende e dipenderebbe anco-
ra in futuro. Nel rapporto Svi-
mez 2021 da ultimo presenta-
to si dà conto della caduta ro-
vinosa del nostro Nord nelle
statistiche territoriali euro-
pee, con perdite di decine di
posizioni per chi - come Lom-
bardia, Veneto, Piemonte-
assume di essere la punta di
diamante dei paese (in spe-
cie, cap. 22). Regioni come la
Toscana o l'Umbria si avvici-
nano al Mezzogiorno. Sono
cifre mai smentite, e delle
quali consigliamo la lettura.
In mancanza di una vera
strategia nuova e alternati-
va, è il ritorno a tutto questo
che Draghi celebra per il suo
governo.
Sarà bene che il nonno delle
istituzioni, ovunque si tro-
vi, si faccia venire qualche
idea fresca e giovanile per il
futuro.
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LAOUENNADEI NONNI

Pranmda Beriusconi
con il pallottoliere
Pronti andreallorune
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